I primi commenti sul sito www.il9marzo.it
  franco 16 febbraio 2018 at 23:07 · Edit 

falso in delibera. ..economica..forse indotta…comprovata…tutto cio è allucinante…anzi in delibere…

Reply 

  Anonimo 16 febbraio 2018 at 23:08 · Edit 

Luigi ma lo sei o lo fai?

Reply 

  Anonimo 17 febbraio 2018 at 8:57 · Edit 

Ormai siamo arrivati al governo delle decapitazioni politiche e alla filosofia del castigo esemplare: ne educhi uno e ne domini cento. Il problema è ormai che ne educhi cento per dominarne pochi.
Troppi commissariamenti punitivi già fatti e troppi già annunciati.
E tutti per motivazioni politiche. Sbaglio o lo Statuto non li prevede?
E molti sono preceduti da strane raccolte di firme: la Campania, Torino, il Veneto…
E molti sono legati a vendette: se sei amico di qualcuno devi essere buttato fuori.
Ho saputo che in queste purghe furlaniane è compreso l’interrogatorio preliminare e urlato: ti hanno visto parlare con xxxxxxx xxxxxxx, decidi da che parte stare!
Non dobbiamo cedere. Ormai sono più quelli che si sono resi conto che il regime va abbattuto che quelli che per continuare a percepire lo stipendio continuano a difendere la regina.
Finiremo per avere una cisl di dipendenti…come molti già sono diventati. Ma quali statuti e regolamenti applicano i Probiviri?
Se nessuna seria e massiccia presa di posizione dai vertici cisl è arrivata per la notizia del tizio bancarottiere (per lo stato italiano) ma ottimo per la cisl (segretario Generale di una importante federazione), pensate che siamo in grado di correggere la miseria intellettuale dilagante?
Aspetto commenti.

Reply 

  Adriano Serafino 17 febbraio 2018 at 10:03 · Edit 

Concordo su quanto scrive Luigi Bombieri, in particolare sulla necessità di un confronto e di “prendere parola” a viso aperto, abbandonando l’anonimato, che non risveglia di certo il coraggio, oggi così urgente per contrastare l’involuzione autoritaria e repressiva della gestione Furlan&soci. Intanto dobbiamo insistere e rivendicare che- sia gli atti dei probiviri sia quelli relativi a commissariamenti – siano pubblicati su Conquiste del Lavoro e sui siti della Cisl, confederali e delle categorie nazionali.
Oggi sono secretati, perché indifendibili agli occhi e alla valutazione di qualsiasi democratico che si richiami ai principi della Costituzione e della giurisdizione italiana. Sono atti decisionali che disattendono gravemente anche le regole statutarie (forma e sostanza). Addirittura accade che: gli addebiti contestati si configurino più come indizi (accuse generiche) anziché essere circostanziati da fatti e prove. Scandaloso anche, nel caso del commissariamento della Fnp del Veneto, che non sia ancora reso noto – agli stessi destinatari del commissariamento – il verbale dell’Esecutivo Nazionale Fnp del 18 dicembre 2017. Troppe violazioni di norme e di prassi democratiche mi portano ad escludere la “buona fede” di questo gruppo dirigente Cisl, che opererebbe per la coesione, il buon nome, la trasparenza dell’Organizzazione. L’operazione “vetri puliti” ? Più che il “vetril” si sta usando l’acido solforico! Prima di “prendere parola” si può iniziare con l’ “aprire gli occhi”! Si può.
Adriano Serafino

